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Il CONSIGLIO COMUNALE
Premesso:

• che è compito dello Stoto promuovere politiche che garantiscano la salvaguardia

dell'arn'Jiente in cui viw E opera l'uomo, a beneficio delle generazioni presenti e

future;

• che per garantire un adeçluato livello di tutela dell'ambiente nei centri urbani, le

politiche europee richiEde no agli Stati membri di porre in essere un insieme

coerente di interventi pn Id lotta all'inquinamento;

• che pertanto, questa A. C. si è dotata del "Piano di Zonizzazione Elettromagnetica"

strumento utile per la T Jtda della salute, che rientra negli obiettivi di salvaguardia

e prcJ:ezione dell'ambi2n:e dai fenomeni dell'inquinamento ed in particolare

dell'inquinamento elettlOl1Iagnetieo, con la realizzazione di un sistema urbano

ambientale sostenibile atl raverso il monitoraggio di tutte le potenziali fonti di

inquinamento ambiental2 é' tutela della salute pubblica;

Richiamata la Deliberò ji Consiglio Comunale n. 24 del 29.7.2013 avente ad

oggetto "Impegno per IAmmi7/strazione comunale ad attivare tutte le possibili iniziative

atte al/a rea/{::zazione di un s/~tema ambientalmente sostenibile attraverso il monitoraggio

di tutte le potenziali fonti di lilquinamento ambientale, idrico, elettromagnetico, acustico,

ecc. a Tutela della Salute'; COI- la quale si impegnava il Sindaco anche a:

"indivi:Juare e mappare tl tte le sorgenti elettromagnetiche ... e redigere i piani di

bonifica ed il regolamento per l'installazione di sorgenti elettromagnetiche ... ";

"programmare misurazi)n continue dei campi elettromagnetici presenti nelle aree

con recettori sensibili";

Letta la nota del Sindéco del Comune di Andria, prot. n. 100053 del 23.12,2013,

con la quale il Sindaco dava indirizzo al Dirigente del Settore Ambiente e Mobilità "ad

adottare gli atti finalizzati alla redazione di un Piano di Zonizzazione Elettromagnetica e di

un Regolamento Comunale P?!" le installazioni di impianti di telecomunicazione, in linea

con le richieste rappresentati, dal Comitato Spontaneo costituito dai Genitori dei Bambini

Leucemici di Andria, reiterate nElla conferenza cittadina sulla salute tenutasi il 4.5.2013 e

fatte proprie sia dalla IV Co,nmissione Consiliare, che dal Consiglio Comunale, che ha

approvato il 29.7.2013, all'un;; nimità, il relativo ordine del giorno'';

Richiamata la Detem inazione Dirigenziale n, 622 del 12,2.2014, con la quale si

conferiva alla società d inge~nl:ria "B&M Engineering srl" con sede in Andria in via F.

Orsini, 59, l'incarico profe5,ionale per la redazione di un Piano di Zonizzazione



Elettromagnetica e di un Regolamento Comunale p=r le installazioni ,ji impianti di

telecomunicazione;

Letta la convenzione che regola il suddetto incari:o, che consiste nella:

- Elaborazione di documentazione descrittiva della tema :ica dell'inquinamento da campi

elettromagnetici (Fase la), con particolare riguardo a

• Descrizione tecnico-scientifica dei campi E lettromagnetici (alta e bassa

frequenza e relative caratteristiche);

• Descrizione del quadro normativa di riferimen:o (nazionale e reçlionale);

• Descrizione tecnica dei sistemi di comunh:a, ione, radio, TV, GSM, UMTS e

relative frequenze e potenze di trasmission =.

- Analisi delle infrastrutture delle reti di radiotelecorlu 'licazione esistenti sul territorio

comunale di Andria, in eventuale accordo con il Mini ,tE ro delle Telecomunicazioni ed i

soggetti gestori delle reti secondo i disposti del D. _,g'; 259/03 e delle leggi regionali

esistenti e rappresentazione delle stesse su opportuna urtografia riporta 'ldo tra gli altri

dati, gli impianti e le direzioni di massimo irraggiarne 'ltO, nonché le a -ee sensibili e

comunali (Fase lb).

- Redazione del Catasto degli impianti esistenti sul ler -itorio, in cui gli 3tessi saranno

suddivisi nelle due distinte categorie quali quelli per :eHonia mobile e Wi-Max e quelli

radiofonici e TV, riportante per ogni impianto tra gli ,litri i dati tecnici e strutturali dello

stesso, le caratteristiche delle fonti di emissione ad alta frequenza, i dati di ogni singola

antenna e le potenze al connettore della stessa (Fase lc l.

- Analisi di verifica del fondo elettromagnetico esistE~nt:~sul territorio ccmunale e sua

rappresentazione cartografica in scala opportuna con evidenza sia delle zone

caratterizzate dallo stesso valore di fondo di campo ,ia di tutti i punti di misura (Fase

ld),

- Progetto della rete di monitoraggio in continuc, dei valori di fonjo di Campo

Elettromagnetico, comprensivo di relazione generale ~ull:! reti, di relazione dettagliata di

progetto e planimetria del territorio comunale in scala, lpportuna con indicazione delle

aree proposte per l'installazione della rete (Fase le).

- Redazione del "Regolamento Comunale per e instailiazioni di impianti di

telecomunicazioni" dettagliata nelle seguenti azior i pincipali (Fase 2):

- Ricerca di eventuali azioni di riqualificazione e/o del)calil~zazione degli impianti
esistenti (Fase 2a).



- Verifica clelia disponibilità d plOprietà comunali idonee all'installazione degli impianti di

trasmission,'~ (Fase 2b).

- Simulazione fotografica e di impatto elettromagnetico di impianti tipo da proporre

come idonei alle future nuow irlstallazioni (Fase 2c).

- Regolamentazione delle fl/ture installazioni sulla base della attuale legislazione in

materia esistente (Fase 2d);

Visto il Piano di Zonizza, iOlle Elettromagnetica - Fase 1 - consegnato dalla Società

"B&M Engineel-ing srl" in data 6 11.2014;

Richiamata la Delibera eli (;iunta Municipale n, 252 del 23.12.2014, di presa d'atto

del Piano di Zonizzazione Elett -ornagnetica, con la quale si da indirizzo per l'attivazione

delle seguenti iniziative in favo -e della Tutela della Salute che rientrano negli obiettivi di

questa A,C. per la 5alvaçjJél -dia e la protezione dell'ambiente dai fenomeni

dell'inquinamento ed in particoLlre dell'inquinamento elettromagnetico:

- 1. Piano di LocalizzazionE d "gli Impianti;

- 2. Redazione del Regolar le ltO Comunale,

per il corretto insediamento urt anistico degli impianti di telecomunicazioni e radiotelevisivi

e per la minimizzazione dell'esp )si èione ai campi elettromagnetici del Comune di Andria;

Osservati gli specifici i lcfrizzi, giusta Delibera di Giunta Municipale n. 252 del

23.12.2014, di seguito specifica:i:

che il Comune di Andria valuti i programmi di installazione proposti dai

gestori e provveda il j adottare il Piano di Installazione comunale,

individuando le proprietil irnmobiliari del Comune o le zone ritenute idonee per la

localizzazione degli impiilnti;

che le concessioni di ance ':omunali all'interno del Piano di Installazione Comunale

siano regolate da apposi!:l convenzione con la quale si preveda la corresponsione di

un canone annuale, calceleto tenendo conto dei prezzi di mercato, da impiegarsi per

lo svolç)imento delle carlfJlgne di controllo e monitoraggio ambientale o per la

divulgazione di informe zicni di natura ambientale o sanitaria in materia di

inquinamento elettromag lelico;

Preso atto, che in data 30.3.2015, con nota prot. n. 28133, la società di ingegneria

"B&M Engineering srl" conseglla\'a a questo Ente gli elaborati relativi al "Regolamento

comunale pel- il corretto in ,ecliamento urbanistico e territoriale degli impianti di

telecomunicazioni e radiotelevis vi operanti nell'intervallo di frequenza compresa tra O Hz e

300 GHz e per la minimizzazior e jell'esposizione ai campi elettromagnetici" del Comune di



Andria, come previsto dalla "Fase 2" della convenzione sot:()~::ritta in data 14.3.2014, che ha

avuto la stesura definitiva a seguito di rilievi correttivi del :,et ore Ambiente e ~,lobilità ed agli

esiti della Conferenza di Servizi del 8.4.20015 e del 5.5.2015;

Ritenuto che questo Ente deve dotarsi di un n .lavo Regolamemo Comunale,

considerato che il Regolamento approvato con Deliterd di Consiglio Comunale del

20.12.2000 deve adeguarsi alla normativa in materia;

Preso atto degli esiti della conferenza di servizi indetta in data 3.11.2015 e

conclusasi in data 25.2.2016, alla presenza degli Enti ARI)!\ Puglia e ASL/BAT e dei Settori

competenti di questo Ente, SUAP, SUE, Settore Ambiente e '1obilità, Settore Patrimonio;

Acquisito il parere di competenza della ASL/BAT, 2S!lreSSOin sede di :::onferenza di

Servizi del 3.11.2015;

Richiamata la proposta di Delibera di Consiglio Cllmunale prot. n. 0021758 del

7.3.2016;

Preso atto delle osservazioni, modifiche ed i -Itegrazioni, a seguito degli

approfondimenti effettuati dai Settori SUAP, SUE, Settole f@biente, Settor,= Patrimonio,

condivise dall'Amministrazione Comunale, giusta corrispo ld, ~nza agli atti dell 'Ufficio, che si

ritiene di accoglier nell'allegata proposta di Regolamento '=0 nunale;

Visto il parere di competenza del S.U.E., del S.Uf.P , del Settore Pianificazione del

Territorio e del Settore Patrimonio;

Visto il parere favorevole espresso dal Dirigente dd : etto re Ambiente:: Mobilità, ai

sensi dell'art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000 sul piano della rl:(jolarità tecnica;

Visto il parere favorevole espresso dal Dirigente del eiettore Risorse Finanziarie, sul

piano della regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49 c. 1 dd [I. Lgs 267/2000;

Visto il vigente Regolamento di Contabilità Comunlle;

Visto, inoltre, il D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i.;

Ad unanimità dei voti espressi per alzata di mano;

DELIBERA

1. di recepire integralmente le motivazioni in premesse, parte sostanziale del presente

prowedimento;

2. di prendere atto del "Piano di Zonizzazione Elettromagnetica", giusta Delibera di Giunta

Municipale n. 252 del 23.12.2014;

3. di approvare il "Piano di Localizzazione degli Il1I'ianti", redatto ::Jalla Società

"B&M Engineering srl", per il corretto insediamentCl lIrbanistico e tenil:oriale degli

impianti di telecomunicazioni e radiotelevisivi e per Iii r linimizzazione dell'esposizione



ai campi Edl"ttromagnetici dl:i Comune di Andria con i relativi Elaborati Tecnici, allegati

al presente provvedimento, I:orne di seguito specificato:

• Tavola 1 - f)lanimetria d21 T,: n-i:orio;

• Tavola lA- Planimetria di z md;

• Tavola 1B -- Planimetria di z md;

• Tavola lC- Planimetria di z )[1, l;

o Tavola 2 - Schede monograf e mmobilijaree comunali;

4. di approvare il "Regolamento Comunale inerente il corretto insediamento

urbanistko e territoriak clegli impianti di telecomunicazioni e radiovisivi

operanti nell'intervallo d frequenza compresa tra O Hz e 300 Ghz", allegato al

presente provvedimento, (Ue le iniziative in favore della Tutela della Salute che

rientrano negli obiettivi per la salvaguardia e la protezione dell'ambiente dai fenomeni

dell'inquinamento ed in pari icc,lare dell'inquinamento elettromagnetico, che sostituisce

il precedente Regolamento =0 ìlunale approvato con la Delibera di Consiglio Comunale

del 20.12.2:000;

5. di dare mandato al Dirigenk del Settore Ambiente e Mobilità, competente per tutte le

fasi successive, di predis~ or -e 91i atti conse9uenziali da sottoporre agli organi

competenti secondo gli indir izzi citati nella presente deliberazione;

6. di stabilire che la cont lbilizzazione delle entrate sarà oggetto di apposito

provvedimento da parte del S,"ttore Ambiente e Mobilità, a seguito dell'adozione degli

atti consequenziali alla pr"sE:nte delibera, e che le stesse saranno utilizzate per

"iniziative in favore della ru:ela della Salute, per la salvaguardia e la protezione

dell'ambierlte dai fenomeni Jell'inquinamento";

7. di dichiarae il presente [wvvedimento, con separata unanime votazione e stante

l'urgenza, immediatamente esecutivo, ai sensi e per gli effetti dell'art, 134, c. 4 del D.

Lgs n. 267 del 18j08j2000.
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C!)MUNE DI ANDRIA

Regolamento comunale pier il :0 -retto insediamento urbanistico e territoriale degli
impianti di telecomunicazioni e radiotelevisivi operanti nell'intervallo di frequenza

compresa tira O Hz e 300 GH< E per la minimizzazione dell'esposizione ai campi
elettromagnetici

Art. 1-Jlmbito di applicazione e finalità
1_ SonD soggetti al presente I"egollm "nto tutti i sistemi fissi per telecomunicazioni e radiotelevisivi

disciplinati dal decreto ministeri" e lO settembre 1998, n.381, operanti nell'intervallo di frequenza
cDmpresa tra l) Hz e 300 GHz, di ;eçuito denominati "impianti".

") Le disposizioni del regolamento 1011 si applicano nei riguardi delle Forze armate e delle Forze di
polizia e relativi servizi sanitari e t "c:rlici nonché alle apparecchiature per uso dDmestico e individuale.

3_ Il presente r'~golamento é adotlat) ai sensi della Legge n. 36 del 2001, "Legge Quadro sulla
protezione dalle esposizioni a Clmlli elettrici, magnetici ed elettromagnetici", nonché della legge
regionale n. :; del 2002 e ciel R'!gclamento regionale n. 14 del 2006 e disciplina l'installazione, la
localizzazione ed il monitorag<l o degli impianti di telefonia mobile e radiotelevisivi operanti
nell'intervallo di frequenza comp,-,'sa tra O Hz e 300 GHz.

4_ Il presente regolamento persegl e le seguenti essenziali finalità:
a) assicurare il correttD e razionale ir,ediamentD urbanistico degli impianti di cui all'art. 3, c. 1, lett.
hl, I) ed l) clelia L. n. 36/2001, attra lerso la pianificazione e la concertazione con i gestori;
b) tutelare la pDpDlazione dai r~,Cll derivanti dalle esposizioni ai campi elettromagnetici, in
ossequio al principio di precauziOnE d cui all'art. 174, paragrafD 2, del Trattato U.E_ e dell'art. 301
D. Lgs n. 152/2006, nonché al princ ipi'l di prevenzione di cui all'art. 304 D. Lgs n. 152/06.
5. Ai fini dell'applicazione del pre,E~lIte regolamento si assumono le definizioni contenute
nella Legge n. 36/2001 e della Le<ne Regione Puglia n. 5/2002 nonché del Regolamento
Regionale n. 14 del 14settembre,OOJ_

6_ Le disposizioni del presente reljoldmento si applicano all'intero territDriD comunale e hanno ad
oggetto gli impianti e le appareccllial ure impiegati quali sistemi fissi per le telecomunicazione e la
radiDtelevisione. Le disposiziDli d, I éresente regolamento si applicano sia agli interventi di nuova
installazione, sie agli impianti pree' ist<:nti per i quali i soggetti interessati richiedano un adeguamento
tecnologico.

Art. 2 - Minimizzazio le detresposizione ai campi elettromagnetici
l. AI fine di dare attuazione a q.Jallto previsto dal precedente art.1, l'Amministrazione cDmunale

adotta, nel rspetto della norma :ivd statale e regionale, tutti gli accorgimenti pDssibili per ridurre al
minimo le e;;posizioni della POéolczione ai campi elettromagnetici per la salvaguardia della salute
come diritto fondamentale di' II'u8mo in virtù di quantD sancito dall'art_ 32, comma 1 della
Costituzione e dall'art_ 152, um 11i 1, 2 e 3 del Trattato istitutivo dell'Unione Europea ed in
raccordD con ID sviluppo SCI,:nt fico promosso per mezzo dei servizi di telecomunicazione,
salvaguardando altresì la quali:l dei servizi offerti.

2_ I soggetti Interessati ad installlre ed esercire gli impianti, qualunque sia la tecnDlogia applicata,
debbono utilizzare la migliore 5 )Iu ~ione tecnica praticabile che riduca al liveliD più basso pDssibile i
campi elettromagnetici, in ottel lfl,,,anza a quanto prescritto dalle vigenti nDrme in materia.

fJ rl:. 3 - Obiettivi di qualità
1_ In merito all'individuazione dEI ,iti per l'installazione degli impianti va perseguito in massimo

grado l'obiettivo di minirnizzan' e di rendere uniforme sul territorio l'esposizione della popolazione
ai campi elettromagnetici, su t as è non interferenziale con impianti di altri soggetti concessionari
o autDrizz2ti legittimame'lte op 're nti e comunque compatibilmente con le esigenze del servizio,
In particolare qualsiasi azione dEve considerare sempre gli obiettivi di seguito riportati quali:



a) minimizzare l'esposiziDne ai campi elettromagnetici connessi all, illstallazioni per la tdefonia mDbile,
perseguendo la raziDnalizzaziDne della rete, fermi restando i va ori limite di espDsiziClne, i valori di
attenziDne e gli obiettivi di qualità previsti dalla vigente legislazione;
b) minimizzare i fattori di intrusiDne visiva a carico del paesaggic e: traurbano e urbano derivante dai
predetti impianti, con particolare riferimento alla tutela dei ricettori ,l till riguardD sensibili, quali gli edifici
ed aree di valore storico, architettonico e mDnumentale, edifici in zonl A/l, nonché edifici in zona A/2 e
A/3, le zone di parco e le riserve naturali interessate da regimi vinmlstici imposti a nDrrna di legge; in
tali casi è data priorità alla installazione di microimpianti, oalvil l'esistenza di comprovate e
dDcumentate circostanze ostative di carattere tecnico alla iuc, delle esigenze del servizio e
comunque su base nDn interferenziale CDn impianti di altri oog ~etti concessionari CI autorizzati
legittimamente Dperanti. In ogni caso, gli impianti installati i l dette zone non d('vono alterare
significativamente ID stato dei luoghi e l'aspetto esteriore del sit:). A tali fini si puÒ ricorrere ad
adeguate forme di mascheramentD e mimetizzazione degli im~iar ti purchè sempre minimali ed in
linea con l'aspetto esteriDre dell'area di interesse;
c) minimizzare i vincoli all'uso del territoriD determinati dalla reali;zaoione delle installazi Jni fisse per la
telefonia mobile;
d) assicurare la trasparenza dell'informazione alla cittadinanza.
2. Per il conseguimentD degli obiettivi generali di cui al comma 1, I p-esente Regolamento:
a) stabilisce criteri urbanistici e progettuali per quanto riguarda la IJG lizzazione e la conf:Jrmazione degli
impianti in relazione agli obiettivi di tutela del paesaggio urbano e j Extraurbano e ai vincoli sull'uso del
territoriD;
b) ai fini della minimizzazione degli impatti e dei vincoli all'uso del ,er -itorio, nonché di una più razionale
distribuzione degli impianti, il Comune di Andria assume idonee iniziat l'e di cDordinamento delle richieste
di autorizzazione dei diversi gestori, subordinando a questi obiettivi il I ilasciD o il diniegD delle medesime.
Lo stesso ente attua il coordinamento delle diverse richieste, anche dl:tlaverso:
b.1) l'Dfferta in disponibilità, secondo le modalità di locazione stabili;E,da appDsito contratto standard di cui
all'allegato C e in caso di difformità da quest'ultimD, da delibera di giunta, di siti comunali per la
realizzazione delle installazioni, privilegiandD soluziDni di utilizzo p urimo della medeòima struttura,
Dwiamente sempre in assenza di controindicazioni relative ai livelli ::ii ,'sposizione della pcpDlazione di cui
agli allegati planimetrici;
b.2) la ricerca di accordi con i soggetti interessati per poter usufruir" d spazi privati ad uso pubblico (quali,
per esempio le aree di parcheggio).

Art. 4 - Pianificazione ComunalE
l. Secondo quanto previsto dal Regolamento Regionale n_ 1'-/2 )06 alla lettera F -- "Pianificazione

comunale" e alla lettera G - "Disciplina tipo di riferimento p" il elaborazione dei piani annuali di
localizzazione", l'installazione e la modifica di impianti di tel"cc municaziDne sono subordinate alla
preventiva pianificaziDne comunale_

2_ Tale pianificazione comunale, rappresentata nelle tavDle rdal ive alla individuazione di immobili
comunali idonei alla installaziDne di impianti, dà priDrità ali in~ediamentD degli st2ssi impianti su
aree ed immobili ricadenti nel demanio o nel patrimonio CJrTunale, anche al fir-,e di cDnsentire
all'Ente territDriale l'acquisizione di risorse finanziarie da reilrp egare prioritariamente in iniziative
di controllo, monitDraggio, studi, ricerca ed infDrmaziDne in 11cteria ambientale.

3_ Il piano individua le strutture oggetto di divieto ai sensi dell'a i..10, c. 1, L_R.5/2002 e perimetra le
aree sensibili da preservare dall'insediamento degli impianti li iine cii includervi le pertinenze e, in
genere, le aree, gli spazi e gli edifici effettivamente destinati all" permanenza dei n·,cettori sensibili,
individuando e proponendo alternative localizzative tecnicamentE idDnee.

4_ Così come disposto dall'art 7 L. R. n. 5/2002 rubricato - "Pia lD annuale di installaziDne", i soggetti
gestDri di impianti devDno predisporre e presentare al (or 'lune, un programma annuale di
installazione e/o modifica degli impianti che contiene la map JaLlra completa delle 3ree interessate
dalle istanze per l'installazione di nUDvi impianti, entro il 31 M,l!-z ) di ogni annD.

5_ Per sviluppare eventuali piani di copertura di nuove tecnolo~i'2, i gestori che sonD già titolari delle
licenze UMTS, ETACS, GSM e DCS, LTE e BWA, sia TllO che FDD, dov'anno utilizzare

J)
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prioritariamente i siti degli st,èSS già legittimamente occupati sul territorio comunale. Inoltre
dovranno tener conto, nella daborazione del piano di sviluppo della rete, ove tecnicamente
possibile, dE la presenza eventI. aIE di siti di pubblica proprietà ai fine delle installazioni nell'area di
interesse_

6_ I gestori de\'ono individuai'e, "Ii mpianti preesistenti più impattanti che, pur risultando a norma
rispetto ai limiti del D_P.C.M. 3./ .2003, non appaionD conformi ai principi, alle finalità ed agli
obiettivi di qualità fissati dal pnèsente regolamentD, ed in genere quelli incompatibili con la
minimizzazione urbanistica e ccn'esigenza di rendere uniforme l'esposizione della popolaziDne ai
campi elettromagnetici. Per tali mpianti si dovrà procedere con la riqualificazione degli stessi anche
mediante sostituzione con iml;anti menD impattanti o con la rilDcalizzazione nei siti alternativi
indicati dal Comune.

7_ Il Comune, individuati gli immc bil di proprietà o le zone ritenute idonee per la secondo il PianD
di LDcalizzazione degli impiar ti, valuta i programmi predispDsti dai gestori e provvede ad
adeguare pEriodicamente il PialO di Installazione comunale.

8_ Il Comune, in presenza di propoSt'è di installazione di impianti in ambiti caratterizzati da particolare
densità abitativa, dalla presenz<ècii infrastrutture e/o servizi ad elevata intensità d'USD,nonché dalla
sussistenza di comprovati irteressi storico-architettonici e paesaggistico-ambientali, valuta
congiuntamente e concol-da :or le parti interessate possibilità IDcalizzative alternative che
comunque si rivelino idonee risp2tt) a comprovate esigenze tecniche dei gestori del servizio.

9_ In caSDdi nUDve installaziDni vieim ad altre esistenti, nel raggio di mt 100, il RUP invita i gestori ad
adottare misure di condivisior e delle infrastrutture impiantistiche (co-siting), per garantire la
razionale distribuzione degli im Jialti e contenerne l'impatto, a condizione che la sommatoria dei
contributi delle emissioni resti .:ortenuta nel rispetto dei limiti e nelle misure di cautela di cui al
D.P.C.M.8.7.2003.

10_Le concessioni di aree comuna i c !l'interno del Piano di Installazione Comunale sono regolate da
appDsita convenziDne con la qllalr: si prevede la corresponsiDne di un canone annuale, calcolato
tenendo conto dei prezzi cii me-catD e fissato da apposita delibera di giunta, da impiegarsi per lo
sVDlgimento delle campagne di cc,ntrollo e monitoraggio D per la divulgazione di informazioni di
natura ambientale o sanitaria in materia di inquinamento elettromagnetico. Lo stesso canone
annuale dovrà tenere in debita o:orsiderazione sia la tipologia di Licenza del GestDre richiedente, sia
le dimensior dell'area da locarE'

11. L'insediamentD di nuovi impian- i r ldio e televisivi viene consentito unicamente in aree esterne al
perimetro del centro abitatD, secondo la definizione di cui all'art. 3 D. Lgs 285/1992, salvo
comprovate esigenze di servizio. :n ogni caso, nella definizione dei contenuti dei piani dovranno
considerarsi, quanto a!l'ernitter za radiDtelevisiva, le previsioni degli strumenti di pianificazione
settDriale approvati dallo State a la luce dell'ordinamento delle telecomunicazioni. Resta fermo
l'obbligD deçrli operatori di confcrrn are scrupolosamente la propria cDndDtta ai principi ed alle regole
di comportamento sanciti dall'al-. ~2, c. 1, D. Lgs 177/2005_

12_Il Comune -igetta le domand~ in contrasto con le prescrizioni previste dal Piano di
localizzazionE~comunale_

Art. S - .Drocedimenti autorizzatori
L Gli articoli 86 e seguenti del D._go. n. 259 del 2003, consolidato con le modifiche introdotte dal D.

Lgs 70/20);', e le disposizioni d CLlial Regolamento regionale n. 14/2006, paragrafD "A- Procedure
autorizzative" disciplinano l'inst'lililzione degli impianti di cui al presente regolamentD nDnché la
modifica delle caratteristiche di omissione degli stessi.

2_ Per impianti con potenza sup' 'ric re ai 20 Watt al connettore d'antenna e per gli impianti con
potenza in singola antenna ugu aie o inferiore ai 20 Watt, assoggettati alla presentazione di SCIA, il
sDggetto interessatD deve proc U-I e contestualmente all'istanza o alla presentaziDne della SCIA la
documentai Dne di cui all'allega D ,\ o B del presente regolamento_

3_ Gli impianti con potenza in sinloll antenna inferiore D uguale a 5 Watt possono essere installati
ed attivati in base a SCIA e ccn un preavviso non inferiore a trenta giorni_ La SCIA deve essere
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corredata della dDcumentaziDne di cui all'Allegato 13 - Hoc elio B del Codice e deve essere
trasmessa anche ad ARPA Puglia_

4_ Ogni istanza, finalizzata alla realizzazione di una nuova ins:al12lzionefissa di telefonia mobile in
un determinato sito, deve essere accompagnata dalla docu Tle -Itazione sotto ripc 1:ata, relativa a
caratteristiche del SitD, caratteristiche radiDelettriche e vllutazione strume'ltale, titolo di
disponibilità dell'immobile - area, edificiD preesistente, im,Ja 'to, - su cui si intenda realizzare
l'installazione:

a) Caratteristiche del SitDe dell'impianto
a.l) Progetto dell'impianto in scala 1:100 o 1:200 (ccn planimetria e prospetti delle
installazioni a terra e in quota);
a.2) Inserimento fotografico da almenD due punti di vist" I; cDmunque dai punti di vista
ritenuti più significativi ai fini di una adeguata valuta ~iole sull'inserimento nel contestD
urbanistico di riferimento, urbano o extraurbano;
a.3) Altitudine e coDrdinate geDgrafiche del puntD o zona d'ir sti Ilazione;
a.4) Carta altimetrica 1:5000 qualDra necessaria;
a.5) Cartografia aggiornata in scala 1:2000, (catasta I ò, Dvvero, quando disponibile,
costituente estratto della cartografia relativa alle Zone di l'RG), che comprenda tutto il
territorio nel raggio di 300m dall'impianto e indichi tutti iabxicati presenti in un raggio di
300m dalla stazione radiD base, individuata con le rispett ve direzioni di puntamento delle
antenne trasmittenti (rispetto al nord geografico), la destirc.llone d'uso e le relative aree di
pertinenza. QuestD affinchè in sede istruttDria si possa "aiutare la compa':ibilità delle
caratteristiche tecniche dell'impianto progettato, con riferimer tD ad un raggio di 300 metri
dal sito, con le caratteristiche del contesto edilizio ed urbéni~tico circDstante rivenienti dagli
strumenti di pianificazione urbanistica vigenti; si deve te lere cDnto, tra l'altro, delle
prospettive di edificazione ex novo, di recupero dell'esisteltE e cii sopraelevazione fondate
sulle previsioni dei vigenti strumenti urbanistici. Ove l'impianto progettatD, nelle sue
caratteristiche strutturali e funziDnali, sia compatibile con 121::ituaziDne edilizia,jià in essere
al momentD della presentazione dell'istanza o della SCIA rm pDssa apparire incompatibile
con la situazione potenziale prevista dagli strumenti urbani:;tie i vigenti, l'operato l-e ha facoltà
di acquisire comunque il titDlo di legittimazione previa sotte,scizione di un attD :J'Dbbligo che
preveda sia le modifiche strutturali e funziDnali da appor:ar: all'impianto in concomitanza
con le previste trasformazioni edilizie e territoriali, sia la relati 'a scansione temporae;
a. 5 bis) planimetria riportante tutti gli impianti esistenti e fL nz onali nel raggio di 100 metri;
a. 6) RelaziDnetecnica di sintesi dell'interventD propDstD, cor i :;eguenti contenuti:
• descrizione sintetica dell'intervento;
• riassunto delle caratteristiche radioelettriche dell'impiantD:
• indicazione dei valori di campo elettrico generati in conisj:ondenza degli edifici esistenti più

esposti in funzione delle direziDni di irradiaziDne e dei vale'ri Ji fondo;
• descrizione degli accorgimenti e(o interventi proposti pEr Il mitigazione visiva e dei risultati

attesi.
Inoltre, per antenne da installare su edifici:
a. 7) Planimetria della copertura dell'edificiD in scala 1:100, c(,rredata dei prospetti verticali e
seziDne significativa in scala 1:100 del tetto e dell'ultimo pian) cell'eclificio, con il posiziona mento
delle antenne, con specificazione delle destinazioni d'uso del pii no immediatamen-:e sottDstante
alla cDpertura.
Qualora l'impianto sia propDsto in area assoggettata ad aulorizzazione paesaggistica, ai sensi
dell'art. 142 del D. Lgs 22(01(2004 n. 42 "Codice dei beni cullurali e del paesaggio" (ma nDn
vietata ai sensi dell'art. 5 comma 3), e ai sensi del Piano "a"sag9istico Territoriale Regionale
vigente (P.P,TR) il gestore dovrà inoltre allegare:
a. 8) Documentazione prevista ai sensi di legge per il rilasciJ celi'autorizzazione r;aesaggistica_
L'autorizzazione paesaggistica rilasciata dal CDmune di Andril ECltroi termini preVisti dal D. Lgs
42(2004 cDstituisce provvedimento separato e prelimin2r2 al "ilascio dell'autorizzazione
all'installazione dell'impianto.

I
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b) Caratteristiche radiDelettrichc c v; ilul azione strumentale:
b.l) banda di frequenza assegnata i l t -asmissione e riceziDne;
b.2) scheda tecnica dell'impianto, c 1fI indicato il numero di celle, tipo, modello e dimensioni delle
antenne trasmittf'nti, altezza del (I,ntro elettrico per ogni cella, guadagno rispetto all'irradiatDre
isotropo ed eventuale tilt (elettrico eo neccanico);
b.3) direziDni di puntamentD rispett,) ai nord geografico, numero di trasmettitori e potenza in Watt
dei canali per cella per ogni direziDn,' cj puntamentD o, in alternativa, potenza cDmplessiva massima
per ogni sistema mplementato per egll direzione di puntamento;
b.4) diagrammi angolari di irradiil'iole orizzontale e verticale del sistema irradiante corredati
dell'attenuazione in dB della potenza irradiata, informatizzata ad intervalli di almeno 2 gradi;
b.5) relazione descrittiva dell'area di installazione dell'impianto con l'indicazione delle modalità di
accesso da parti' del persDnale di servizi D e dell'ubicazione del locale contenente gli apparati
tecnDIDgici;
b.6) valutazione strumentale d,cl fondo elettromagnetico in corrispDndenza degli edifici
maggiormente interessati dai lobi pr mi ri di irradiazione;
b.7) valutazione del campo elettric:) ç enerato dall'impianto nelle condizioni di massimD esercizio,
tenuto contD di eventuali contributi eervanti dalla presenza di altre
installaziDni.
Inoltre, il sDggetto deve prDdurre lo se'luente documentazione:
a) cDpia della licenza all'eseci2io dell'attività, rilasciata dal Ministero delle

ComunicaziDni al gestore dell'impian- o;
b) copia del titolo di propriet,Òj oji litro contratto, perfezionatosi fra il proprietario del sito ave

l'impianto deve essere installato le li sDcietà richiedente il titolo autorizzatDrio, che attesti la
sussistenza, in capo a quest'ultimd, di un diritto reale o obbli9atoriD sull'immobile e/o sull'area
destinata all'installazione dell'impianio,:
c) dichiarazione di assunzione di re~ponsabilità del tecnico incaricato della progettazione con indicatD

il titolo di studio e requisiti specifid di titDlarità ai sensi del D, M. 37/2008 e del D_ M, poste e
telecomunicaziDn 314/1992;
d) certificazione per il rispetto della legge quadro sull'inquinamento acustico rilasciata da tecnico

competente, ai sensi della L_n, 447/19 J5;
e) atto di impe9no alla CDrretta mlr,utenzione del sito e al ripristino dello stato dei luoghi dopo la

disattivazione dell'impianto_
5_ L'omessa prcduzione, in sede ci p-esentazione della domanda, anche di uno SOIDdei documenti

da allegare ai sensi del p ec"dente comma, comporta la reiezione della domanda
medesima, salvD i casi di mere rrEgolarità sana bili su richiesta dell'ufficio,

6. Le istanze ciovrannD pervenire al S,U_A_P,della Città di Andria, quest'ultimo, entro 5 giorni
dal protDcollo della pratica di lutorizzazione e/o di Segnalazione Certificata di IniziD Attività,
indica al richiedente il nome de responsabile del procedimento e provvede a comunicare
copia della .3tessa pratica edi izid ai competenti Settori cDmunali: Ambiente, S,U,E. ed al
Settore Piar ificazione del Terr [ol·io, in caSD di intervento su immobile comunale, anche al
Settore Patrimonio, convocane D una conferenza di servizi da tenersi entro 10 giorni dal
protDcollD d'c,Ila istanza, ad esc us one degli impianti di potenza inferiDre a 5 W e di quelli che
seguDno la procedura prevista riall'art,87/Bis del D, Lgs 259/2003,

7_ A seguito delle decisioni prese curilnte la stessa conferenza, il responsabile del procedimento può
richiedere, j:'2r una sola volta, E ntlO quindici giDrni dalla data di ricezione dell'istanza, il rilascio di
dichiarazioni e l'integrazione d" Ila documentaziDne prodotta, La decorrenza dei terminirelativi al
conseguimerltD del silenziD/as""nco di cui al D_ Lgs 259/2003 e successive modifiche, riprende a
decorrere dal momentD dell'av\en Jta integrazione dDcumentale.
Nel caso in cui l'Amminis':razic ne interessata esprima, a seguito della conferenza di servizi,
motivato di,:sensD, il respons;cbil" del procedimento comunica lo stesso al richiedente entro
trenta giorn dalla data di ricezi )rl<, della domanda_
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In caso non ci siano richieste di documentazioni integrative, vigc I iilenzio/assenso per la pratica in
esame qualDra previstD da normativa vigente, o viene emesso il :itc lo autorizzatorio.
Le istanze di autorizzazione e le Segnalazioni Certificate di Inizic A tivitil di cui al presente articolo,
_nonché quelle relative alla modifica delle caratteristiche di emis~;iolle degli impianti già esistenti, si
intendono accolte qualora, entro novanta giDrni dalla presenta 7'0 'e del progettD e della relativa
dDmanda, fatta eccezione per il dissenso di cui in preceden 'd, non sia stato coTlunicato un
provvedimento di diniego o un parere negativD da parte dell'orge ni~mo competente ad effettuare i
controlli, di cui all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n_36
I giDrni si riducono a 30 in caso di istanze relative ad impianti CDn r otenza al connettore di antenna
inferiore a 5W.
8. Il titolo autorizzatorio sostituisce a tutti gli effetti il titDID edili:-io di cui al DPR. n. 3:::0/2001.
9. L'installazione degli impianti provvisDri è autorizzata nel ris~ettD delle prescri:'ioni di cui al
paragrafo "A.4." del regolamento regionale n. 14 del 2006_ Il IlarticDlare è possibile procedere
all'installazione di impianti mDbili temporanei esclusivamente nei S,:tlLenti casi, debitamente comprovati
dall'operatore:

a) eventi di carattere sociale, ricreativD, spDrtivo, culturale di p,lrti::olare rilevanza;
b) esecuzione di prove tecniche di copertura e trasmissione rac im lettrica;
c) copertura di aree non servite dall'operatore, limitatament, ei tempi tecnici ed amministrativi
necessari per la conclusione delle procedure di pianificaziDne e rei jtivamente ai siti programmati.
Nel caSD sub a) il titolo di legittimaziDne spiegherà efficaciò, sempre nel rispetto delle soglie
prescritte e previo espletamento delle procedure autorizzati\'E~ :>rdinarie, sino al settimD giDrno
successivD alla data di conclusione dell'evento; nei casi sub b) 2 c) il titolD di legittimazione produrrà
effetti per un periodo massimo di sei mesi, non rinnovabili ne l'i~otesi sub b) e rinnovabili per una
sola volta per ulteriori sei mesi nell'ipotesi sub c).

Le procedure di legittimazione degli impianti soggiace esclusivame ltE alla disciplina dettata dal presente
paragrafo; deve intendersi posta nel nulla e comunque inapplicabil2 Id disciplina dettata dalla
deliberaziDne della Giunta Regionale n. 146 del 20 febbraio 2J0, recante "Atto ci indirizzo per
l'installazione delle stazioni radio base per la telefonia mobile, ne '/.'3 rnore della definizione del quadro
normativo di riferimento". Sono esonerati dall'acquisizione del titDlo (i legittimazione gli impianti mobili
temporanei radiofDnici e televisivi, regDlati dall'art. 26, comma 3, (el D.Lgs n. 177/2005, in caso di
eventi di carattere sociale, ricreativo, sportivo, culturale di particolilre I-ilevanza.
lO_L'installazione dei microimpianti è autorizzata nel rispetto d"IIE prescrizioni di cui al paragrafo
"A.5. " del regDlamentD regionale n_ 14 del 2006_

Art. 6 - Messa in esercizio dell'imj1ii nto
1. Le Dpere devono essere realizzate, a pena di decadenza, rei termine perentDrio di dodici mesi

dal perfeziDnamento del titDlo di legittimazione espresso o tallto_ Gli impianti soggiacciono alle
dispDsiziDni di legge in materia di costruziDni edilizie, ove èpp icabili ed in quant:l non derogate
dalle disposizioni del Codice, ivi incluse le prescrizioni relati/l:' 'Ilia sicurezza dei cantieri di cui al
Decreto LegislativD 09 Aprile 2008.

2_ Ultimati i lavori di installazione dell'impianto autDrizzatD, il ç es ore comunica immediatamente al
Comune - SUAP, l'effettiva data di entrata in esercizio dell'irlpi lnto.

3_ Alla comunicazione di cui al comma precedente deve esser" al,egata la dichiarazione di rispetto
dei limiti di esposizione previsti dal DPCM 8 Luglio 2003 o de l'E ventJale normativi' di settDre

4_ successiva_
5. L'operatDre, dopo il perfezionamento del prescritto titDl1) Iii le9ittimazione, ha l'obbligD di

cDmunicare ad ARPA Puglia ed al CDmune, entro dieci 9iorni dalla messa in esercizio
dell'impiantDr la data di attivazione dello stesso in modo da consentire ad ARPA Puglia
l'esecuzione di misure di pDst-attivazione onde verificare il rispetto dei limiti e clegli obiettivi di
qualità applicabili alla luce del DPCM 8_7.2003 e del presCr1eegolamento. Nella comunicaziDne
deve essere indicato esplicitamente se l'attivazione impie nt,) sia finalizzata all'esecuzione di
prove tecniche di trasmissione, che non pDssono comunqLe IJrotrarsi per oltre 30 giorni, fatta
eccezione per gli impianti temporanei, disciplinati dall'art.lS. Decorso tale terr-line l'impianto

7 ì



dovrà essere cDndotto a regim,,_ risultati di detta indagine, riportati da ARPA Puglia in una
certificaziDnte di conformità post- attivaziDne, devono essere comunicati al Comune interessato ed
all'operatore. La certificazione di cc nformità post-attivazione deve essere redatta in condizioni di
impianto attivo a regime_

Art. 7 - Divieti
1. L'art. 10 CDmma 1 L.R_ n_ 5;:2002 indica le strutture e gli edifici, quali Dspedali, case di cura e di

riposo, scuole, asili nido, sulle qu lI. è in ogni caso vietata l'installazione di sistemi radianti
relativi agli impianti di emittenza rc,eliotelevisiva e di stazioni radio base per telefonia mobile.

2. In corrispondenza di edifici ed ilreE, adibiti a permanenze non inferiori a 4 Dre al giorno, gli
impianti non pDssono superare i lilT iti prescritti nell'art_ 3 CDmma 2 del D.P_C.M. 8 luglio 2003
ovvero dalla eventuale successiva nermativa di settore.

3. E' soggetta alla preventiva acqu sizione di pareri, nulla osta ed altri atti di assenso previsti
dall'ordinamen':o da parte degli Enti prepDsti e alle condiziDni e/o prescrizioni ivi eventualmente
apposte, la localizzazione deCJIiin'pienti nelle zone soggette a regime di tutela.

Art. 8 - Collaboraziol'e all'aggiornamento del catasto comunale
1. Alla data di adozione del seguerte RegolamentD Comunale, il CDmune di Andria è dotato di un

proprio catasto comunale delle S Jrçenti elettromagnetiche_ Tale catasto dDvrà essere aggiornato
annualmente. Le mDdifiche al l'iillO di Zonizzazione dovranno essere effettuate dal Settore
Ambiente, prelfia comunicaziDne del S.U.A_P.

2_ I gestori sone, tenuti a comunicar" al CDmune e ad ARPA ogni variazione di proprietà degli
impianti o delle loro caratl:erist ch" tecniche, nDnché la loro dismissione ovvero messa fuori
servizio per pE'riodi superiori a sei IT esi. Nella comunicaziDne dDvranno essere evidenziate tutte le
caratteristiche necessarie all'aggi,)rnamento del catasto comunale

3. Ai fini di cui ,'ll'art. 11 della L.R Puglia n. 5/2002 e al RegDlamento regionale n. 14 del 2006,
paragrafD "E", il Comune, collabo-a li la fDrmaziDne e all'aggiornamentD del catasto regionale.

Art. 9 - Obblig'li r/ormativi e compatibilità generali
1. In tutte le fesi di progettazione, realizzazione, manutenzione ed esercizio, gli impianti di cui al

presente regolamento, sono so lçWtti all'osservanza delle disposiziDni generali in materia ed in
particolare delle seguenti disp(}si;ioni normative: D.M. 37/08, DPR 447/91, L. 818/84, DPR
547/55, D. L';ls 81/2008, DI"1n. 31-1/1992, L. 447/95 e D.P.C.M. 8 lugliD 2003, e cDmunque della
vigente nDrmativa di setto 1"<,_ Illollre, tutte le installazioni dovranno risultare compatibili con le
esigenze della circolazione stracJlle, nel rispetto del D. Lgs n. 285 del 1992, Codice della Strada e
RegDlamento di attuazione.

2. DDvrà essere in generale mas,inllmente mitigato l'impatto visivo, e comunque dDvrà essere
assicurata, ir sede di 10calizzazi"nE e progettaziDne, la salvaguardia della fruibilità dei mDnumenti
e delle areo:! di particolare >,mlio, con riferimentD anche ai correlati effetti prospettici,
paesaggistici e architettonici.

3. Ogni impianto deve essere adeQua:amente protetto ai fini di rendere il sito inaccessibile agli
estranei e deve rispettare le no -m:; di sicurezza vigenti_

A -t. 10 - Vigilanza e controllo
1. Le funzioni di vigilanza e cDntro,IJ ,ono esercitate dalla Polizia Municipale - Nucleo ECDlogia, che si

avvale del supporto tecnico d =11' ~RPA, nonché degli Ispettori territoriali del Ministero delle
CDmunicazioni nel rispetto delle ;pecifiche competenze attribuite dalle dispDsizioni di legge_

2. Il comune di Andria utilizzerà e ,:entraline per le misurazioni in continuo dei valori di campo
elettromagnetico; tali misure dllvrlllno essere effettuate nell'arco temporale minimo di mesi 6
affinchè il risultato Dttenuto po'sa essere attendibile relativamente alle medie dei valDri di fondo
di campD elettromagnetico.

3. Tutti gli impianti presenti sul tel,-itorio comunale devono essere sottoposti a controlli CDn cadenza
almenD annuale da chiedere nei ternpi dovuti ad ARPA Puglia.
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4. Il cDntrollo deve essere finalizzatD a verificare il rispetto de iii Iliti eli esposizione e dei valori di
attenzione previsti dal DPCM 8 lugliD 2003 D dalla SU02~siva normativa di settore ed il
mantenimento dei parametri tecnici dell'impianto specificati clll ( estDre al momento della richiesta
del titDlo ediliziD.

5. In caso di superamento dei limiti di esposiziDne il gestore :leI!" provvedere, a propria cura e
spese, al risanamento dell'impiantD secondo e nel rispetto :lei criteri di riduziDne a conformità
riportati nell'allegato C dello stesso DPCM.

6. Per i siti nDn a norma si applicano, inoltre, le disposizioni d c li ai paragrafi" DJ - Riduzione a
conformità"e "D2 - Piani di risanamento" del RegDlamento rEgienaie n. 14 del 200b.
Per gli impianti radiotelevisivi per i quali si riscontri il ricorrent2 sJperamento dei lin'iti di cui all'art.
4 L. n. 36/2001 il Comune - Settore Ambiente, entro 15 gie,rn dall'ultimo accertamento, chiede
alla Regione di attivare il procedimento di cui al Regolamentc rE(lionale n. 14 del ;>006, paragrafo
"D2'; commi 4 e seguenti, per il trasferimentD degli impianti ~te, si ai sensi e con le modalità di cui
all'art. 28 comma 7 del D.Lgs. n. 177/2005.

Art. 11 - Sanzioni
1. Il CDmune - Settore Ambiente, per il tramite della Polizia MUllicipale, nell'ambito della Vigilanza di

cui all'art_ 10, applica il regime sanzionatDriD previsto dall'alt.13 della L.R. Puglia n_ 5/2002
nDnché quel ID di cui all'art. 15 della Legge n. 36/2001 e su :CE,;sivE integrazioni, modificaziDni e
disposizioni attuative, che si intendono automaticamente recEpit', nel presente RegolamentD.

2. I proventi delle sanziDni saranno utilizzati dall'AmministraziDrle ::Dmunale con apposita previsione
di capitolo in entrata, di competenza del Settore Ambient2, per la gestione delle attività di
monitoraggio ambientale.

Art. 12 - Disposizioni transitorie Ol (mali
1. Si applica il presente Regolamento e tutte le prescriziolli -Iello stesso cont'c,nute a tutti i

procedimenti autorizzativi pendenti alla data di entrata in vigure del presente RegDlamento.
2. Per tutto quantD non espressamente previsto dal present" f:egolamento si rirlvia alle vigenti

disposiziDni in materia.
3. Costituiscono parte integrante e sDstanziale del presente RegJla'nento i seguenti allegati:

• Modello A - Istanza di autDrizzaziDne - conforme all'alleç at" n. 13 del D. Lg~; n. 259 del 01
agosto 2003 e mDdificata dal D_Lgs/ 70/2012;

• Modello B - SCIA - cDnforme all'allegato n. 13 del D. Lgs n. 2~<) del 01 agDsto 2003 e modificata
dal D. Lgs n. 70/2012.

• Schema di Contratto Standard

9



AI Dirigente SUAP

e p. c. AI Dirigente SUE

AI Dirigente Settore Ambiente e Mobilità

ALLEGATO A

Mod.!/Jo A Istanza di autorizzazione

Il sottoscritto __ ._ _ _._ nato a _ __il

residente a , via _ , _ n nella sua qualità di
............ .. .._ __della Soeietà _ ,_.. _
con sede in via _ ._._ n _ _..

Chiede
il rilascio dell'au:orizzaziDne alla in' tal azione dell'impianto di seguitD descritto dichiarandone la
conformità ai Iii-liti di esposizione ed ai valori di attenzione di cui alla Legge 22.2.2001 n, 36

• Descrizione dell'impianto e ,jel e aree circostanti.
- PDsizionamento degli apparati.

Si descriva sinteticamente ma in modo esauriente il posiziona mento degli impianti, la
loro cDllocazione e la IDro acce ;sillilità da parte del personale incaricato_ La posizione dovrà
essere corredata di cODrdinate 'lEcgrafiche con approssimazione al secondo di grado o a
sue frazioni, I"lonché dell'indirizz( ce,mpleto di numero civico se assegnato, e di ogni eventuale
altra indicazio-le per l'individuazicne del sito.
DescriziDne del terreno circostant 2_
Si descrivanD sinteticamente ma n Ilodo esauriente i dintorni dell'apparato, evidenziando:

- edifici posti in vicinanza del :,itc;
- conforma:;ione e morfologia del terreno circostante;
- eventuale presenza di altre s az oni emittenti collocate con la stazione da installare.

(Si vedanD in calce gli allegati richi: sii per una descrizione più dettagliata).
o Caratteristiche radioelettric e dell'impianto.

- Si enumerino in modo dettag iat), completo e privo di ambiguità tutte le caratteristiche
radioelettriche dell'impianto trasmit:erte.
(Si vedanD in calce gli allegati no:hil,sti per una descrizione più dettagliata).
Stime del campo generato.
Presentare i risultati ottenuti CJn le 11lo1dalitàdi simulaziDne numerica specificate nel seguitD.
Tali risultati dovranno essere forni i, ollternativamente, in una delle due forme seguenti: volume di
rispetto, ovvero la forma geometrie a i l grado di riassumere in modo grafico la conformità ai limiti di
espDsizione ed iii valori di attenzior e eli cui alla legge 22 febbraio 2001, n. 36.
Allo SCOpDsi ra::comanda di utilizz lre la definiziDne di volume di rispetto, D in alternativa quella di
isosuperficie 3D, contenute nella "~uida alla realizzazione di una Stazione Radio Base per
rispettare i limiti di esposizione ai "alT pi elettromagnetici in alta frequenza" [Guida CEI 211-10]. Nel
caso in cui volumi di rispettD evid 211:'1nopunti con intersezioni critiche (rispetto alle soglie usate)
per posizioni c:cessibili alla pD~da:'ione con tempi di permanenza superiore a 4 Dre dovranno
essere fornite le curve isocampo ri~p2:tO ai punti di criticità per le stesse soglie.
Stima puntuale dei valori di cam)o nei punti dDve si prevede una maggiore espDsiziDne della
popolaziDne (max. 10 punti/sito)_
Per questi ultimi occorre:



_ evidenziare accuratamente c chiaramente sulle planimdri', a disposizione le posizioni
accessibili alla popolazione (specificando se i tempi di perm2ne-,za siano maggiDri o minori di 4
ore);
effettuare una campagna di misure del campo elettro T12çlnetico di fondD presente (è
possibile riferirsi alla "Norma (El 211-7 - Guida per la m sura e per la valutazione dei
campi elettromagnetici nell'intervallo di frequenza 10 k ~z - 300 GHz", con riferimento
all'esposizione umana).

La scelta tra i due formati sopra descritti rimane a d SCIezione dell'operatore, secondo
quanto riportato nella Guida CEI già citata_
In entrambi i casi (vDlume di rispetto D calcolo puntuale) le valutazioni sDpra indicate
dovranno comprendere la stima del fondD ambientale, al linE di ottenere il campD elettrico
complessivo. Modalità di simulazione numerica.
Specificare l'algoritmo di calcolo con il quale si sono esegui t,,, le stime di campo; dovrà
essere specificata l'implementazione dell'algoritmo utilizza CO D, qualDra il sDftware sia
di tipo
cDmmerciale, il nome del programma, nonché la versione e la cOllfiguraziDne utilizzata_ Indicare la
conformità del programma di calcolD alle prescrizioni (El, non apDena emanate.
Allega alla presente istanza
- Scheda tecnica dell'impiantD, con indicati frequenza, marCò " modello di antenna installata,
altezza del centro elettrico, guadagno in dBi, direzione di maosimo irraggiamento dell'antenna
riferita al nDrd geografico ed eventuale tilt (elettrico e/o meccan co)_

Diagrammi angolari di irradiaziDne Drizzontale e verti:al' del sistema irradiante. In tali
diagrammi deve essere riportata, per ogni gradD, l'attenllaz one in dB del campD (o deve
essere indicato il campD relativo ElEO).

- Indirizzo completo dei seguenti dati: comune, via e n JrTcro civiCD D foglio mappale
con coordinate UTM della dislDcazione dell'impianto.
- Specificare se il nuovo impianto utilizzi un sistema di ilnt"nne già in esercizio per altre
emittenti (n-plexing). In questo caso il parere sanitario ;arà sDggetto alla valutazione
cDmplessiva di tuttD l'impianto_

Planimetria generale ante opera e pDst operam del progetto di impianto, su s::ala 1:500.
Dichiarazione della pDtenza fDrnita a connettore d'antenna del sistema irradia 1te.

- In caso di più frequenze di emissione tali dati vanno rilas:ia:i per Dgni frequerlza_ Mappe del
territorio circDstante all'impiantD.
- Stralcio del PRG con scala nDn superiore a 1:2.000 (cDn ind ca.:iDne delle abitazioni presenti o
in costruzione al momento della dDmanda, specificando i num ori di piani fuori terra di Dgnuno,
nDnché dei luoghi di pubblico accesso);
- Mappe catastali con scala non superiDre a 1:2.000, con indicazione del punto di installazione

e ripDrtante la zona circDstante con un raggio di almeno 30C rretri intDrno all'impianto;
Stralcio ubicativo con scala nDn superiore a 1:2.000 con IndicaziDne celle curve di
livello altimetriche;

Tutte le suddette mappe dovrannD cDntenere l'indicazio le del ~Iord geografico_
- Nel contempo, il sDttoscritto, consapevDle delle consegue lZ( penali cui incorr,~, ai sensi del
D.P_R. 445/2000, chi presenta dichiarazioni mendaci OV\ler) utilizza atti falsi, rilascia la
seguente dichiarazione sostitutiva di atto di notDrietà:
"l'impiantD, sulla base della stima del campD generalo e clelia simulaziDne numerica
effettuata, è conforme ai limiti di espDsizione, ai valori di attenzione ed agli Dbi:~ttivi di qualità
di cui alla Legge 22 febbraio 2001, n. 36_
- A tal fine, il sottDscritto allega una cDpia fotostatica non :m cnticata del proprio documento
di identità.

Firma.



AI Dirigente SUAP

e p. c. AL Dirigente SUE

AI Dirigente Settore Ambiente e Mobilità

ALLEGATO B

ModelloB
Segnalaziune Certificata di inizio attività

(per impianti con potenza in antenna inferiore a 20 watt)

Il sottoscritto __ __ , _.. _ ,,_.. nato a il

residente a _ __ via __n_ nella sua qualità
di .. _ della ~,ocietà _.__ ..
con sede in via .__ _ _r __ __.

=OMUNICA- CHIEDE
Descrizione dell'impianto e de le al-',e circostanti.

PosiziDnamento degli appara"i.
- Si descriva sinteticamente ma in modo esauriente il pDsizionamento degli impianti, la
loro cDllocazione e la IDro accessib'liti da parte del personale incaricato_
" La posiziDne dovrà essere correciatil di coordinate geografiche con approssimazione al secondo
di grado o a sue fraziDni, nonchE' cell'indirizzo cDmpleto di numero civico se assegnato, e di
Dgni eventuale i'litra indicazione pe"' ndividuazione del sito.
Caratteristiche radioelettriche dell'i!l1~ianto.
Si enumerino in modo de-.taqliato, completD e privo di ambiguità tutte le
caratteristiche radioelettriche del!'irrpianto trasmittente. Allega alla presente istanza Scheda
tecnica dell'impianto, con indicati frequenza, marca e modello di antenna installata, altezza del
centro elettrico, guadagno in dBi, di"ezione di massimo irraggiamento dell'antenna riferita al
nord geDgrafico ed eventuale tilt (deHricD elo meccanico).

"Diagrammi angolari di irradiaz ore orizzDntale e verticale del sistema radiante. In tali
diagrammi deve essere riportata, )el ogni grado da 00 a 3600, l'attenuazione in dB del campo
(D deve essere indicato il campo rdativo E/ED).
" Indirizzo completD dei seçuent cati: cDmune, via e numero civico o fDglio mappa le con
coordinate UTM della dislocazione del 'impianto.



ALLEGATO C
Schema di Contratto StandalII

OGGETTO: Contratto di concessione dei siti comunali in ambito urbano individuati di

intesa per la localizzazione di impianti di comllnicazioni elettroniche.

Con la presente scrittura privata, da valere a tutti gli effetti di iEoQç e, redatta in tre originali, una per

ciascuna delle parti contraenti e una per l'Ufficio del Registro,

TRA

Il Comune di Andria C.F. ________ , di seguito dEnomlnatD anche "concedente",

legalmente rappresentato da , lato a il

______________ nella sua qualità di Dirigente del Settore F'a.rimonio, domiciliato per la carica

pressD la Sede Comunale, il quale dichiara di intervenire nel pr2sente atto in nome per conto e

nell'interesse dell'amministrazione che rappresenta;

E

la SDcietà , di seguito denDminata arc:he"concessionario", CDn sede

legale in alla Via -----, capitali, sociale €

C _ J, P.1. ._--, REA. n .

_______ , in persona del ProcuratDre Speciale __ , n;lto a il

domiciliato per la carica presso la sede della SDcietà in Via __

_________ e

n_

---, giusta procura speciale del re'lis-rata il presso

___________________ perattodel _

e congiuntamente di seguito denominate anche "Parti"

, notaio in _

PREMESSO CHE

il CDmune di Andria ha adDttato il Piano di ZonizzazionE Eldtrollagnetica CPZEl ai sensi della

L. 36/2001, della L.R. 5/2002 e del R.R. 14/2006 giusta deliberazi'Jne di Giunta CDmunale n_ 252 del

23.12.2013 ed il conseguente RegDlamento Comunale per il corretto insediamen-:o urbanistico e

territoriale degli impianti di telecomunicaziDni e radiotelevisivi cperanti nell'intervallD di frequenza



cDmpresa tra O Hz e 300 GHz e rH la minimizzazione dell'esposizione ai campi elettromagnetici,

giusta approvazione del consiglio ccrnllnale n del ,

il Concessionario, con nota piOt. n_ __ dci __ , ha formulato alla Città di Andria

fDrmale richiesta di disponibilit<ì di l n immobile di proprietà comunale per la realizzaziDne, all'interno

di specifiche aree di interesse nel ierlitorio comunale, di un impianto di comunicazioni elettroniche

con sistema nella ba lda - __ GHz;

al fine di verificare la compititilità delle localizzazioni proposte con le previsioni del Piano di

LocalizzaziDne comunale, il Comule di Andria ha ritenuto opportunD convocare uno specifico

incontro, tenutosi presso la sece __ in data _,_, __ ;

nell'ambit8 del suddetto incortro lo stessD Comune di Andria e il Concessionario hanno

condiviso la necessità di pervenire, aflche a seguito di sDpralluoghi da effettuare congiuntamente,

alla individuazion2 di ulteriori siti di Intl~resse, nel rispetto delle previsioni del Piano Comunale;

il Concessionario, a segJito dell'analisi deliD stesso PianD, ha individuato quali siti comunali di

interesse la _ e ili lo _,

a seguitD dei sopralluoghi e del e verifiche tecniche effettuate congiuntamente con il CDmune

di Andria, il Concessionario ha COll'E rmato l'interesse per i siti comunali di seguito elencati e,

contestualmente,. ha chiesto alla stessa città di procedere con la successiva fase di

contrattualizzazione, comunicando 13 c isponibilità a sottoscrivere un regolare contratto di IDcazione

riconoscendo un canone annuo di (' 1.2.000,00 (dodicimila/OO), per singolo sito;

che con deliberaziDne n_ del la G,M, ha conferito incarico al Dirigente del

__ per- la sottcscrizione del contratto di concessiDne il cui schema è stato

contestualmente approvato, '=OIrla determinazione del canone di concessione;

che l'utilizzazione definitiva I:ell·area è sottopDsta all'ottenimento di permessi, autorizzazioni e

nulla oste tecnici e sanitari in conformità alle vigenti leggi applicate sul territorio Nazionale,

Comunale e/o Regionale per l'u;o in DggettD e di cui all'art, 2;

tutto ciò premessD, le Parti stipulanf> e convengono quantD segue:

ART. l_=--c:O~DIZIONI SOSPENSIVE E REVOCA

Le parti danno attD che l'efficacia cI"li presente convenzione è subordinata all'ottenimento di tutti i

permessi, le autc-izzazioni e i nulla ost,] di cui in premessa_



Il Concedente si impegna, per quanto di propria competen:'il e respDnsabilità, a rilasciare le

necessarie autDrizzaziDni compatibilmente con la completezza c eli,: richieste per le finalità previste

dal presente contratto ed esposte al seguente art. 6,

Il Concedente ha facoltà di revocare la presente conces!;icJ!l2, in qualsiasi momento, per

sopravvenuti motivi di pubblico interesse, ovverD nel caso di mulan,,2ntc della situazione di fatto o di

nuova valutazione dell'interesse pubblico originario dandone :oiClunicazione al Concessionario a

mezzo di lettera raccomandata CDnricevuta di ritorno, con preawisJ di almeno 3 (tre) mesi.

Se la reVDca compDrta pregiudizi in danno al ConcessionariD, i CDncedente provvederà al suo

congruo indennizzo.

ART. 2 - OGGETTO

Il Concedente, nella sua qualità di proprietario, dà in concessi )iW al Concessionario, che accetta,

l'area identificata in catasto al fg. __ ali. ~, parto del Comune di Andria" ivi compreso

l'accesso, passaggio dei cavi necessari per il collegamento fra lE apparecchiature, antenne o utenze

eventualmente occorrenti, in seguito indicatD come "immDbile", ':0, ì come riportato nella planimetria

allegata sotto la lettera "A".

L'immobile concesso sarà utilizzato per l'installazione, a carette-e definitivD, di un impianto di

comunicazioni elettroniche con sistema ~, secondo quanto meglio

specificato al successivo art. 6.

Il Concedente garantisce al Concessionario la pDssibilità di eccesso, in ogni momento e senza

restriziDni, all'immobile dato in concessiDne o da parte del propr o personale dipendente o personale

da essa incaricato munitD di chiavi per compiere le opere necessarie all'installazione delle

apparecchiature di cui sopra, nonché per ogni necessità di manu :er "ione o di servizio.

L'accesso del Concessionario al sito interessato dalla installaziDIl>" dell'illpiantD di telefonia avverrà

così come riportato nelle tavole _ __ e del ProgettD j,i-cilitettonico di cui c Ila planimetria

allegata SDtto la lettera "A".

Il CDncedente conferma che sull'immobile di cui trattasi non insdDI1D dil'itti, persDnali o reali, di terzi

che possano in alcun modD limitarne la piena e completa dispDniJili:à da parte del Concessionario.

Il Concedente si obbliga, inoltre, a far rispettare la presente ,cl"i"l:ura privata sino all'esaurimento

della sua efficacia, in caso di alienazione o cessione ad altro titolo cjell'immobile di cui alla presente



concessione_

AR:r. :1 - DURATA E DECADENZA

La concessione ha la durata massima di anni 9 (nDve) con decorrenza dalla data di sottoscrizione

della presente convenzione.

Il Concedente consente che il C:m:essionario possa recedere anticipatamente dalla presente

cDncessione in qualsiasi momento, efettuandone comunicaziDne al Concedente mediante lettera

raccomandata con avviSD di ric2vim,rlto, con un preavvisD di 90 (novanta) giorni.

ART. 4 - CANONI

Il canone di concessiDne è convenuco, così come approvatD con deliberaziDne di ConsigliD Comunale

n. __ del in € 12.000,0) (dodicimila/OO) annui, per singDlo sito, da corrispondere in

una unica soluzione anticipata, oltre T'lA di Legge se dovuta, da pagarsi mediante bonifico bancario

sul conto corrente del Te,;c.riere comunale Banca IBAN

________________ , iii favore del Comune di Andria (BT).

Il canone predetto sarà agqiorruto annualmente in misura percentuale pari al 100% della

variazione, verificatasi nell'anno pn2cedente, dell'indice dei prezzi al consumo per famiglie di Dperai e

impiegati, come accertato dall'IST!\T E' pubblicato in G.U_ ai sensi della Legge 392/78 e, comunque,

in misura non superiDre a quella l:rE'\'ista dalle leggi vigenti al momento della stipula del presente

Contratto. In oQni caso di ritardatJ pagamento del canone superiore ai trenta giorni dal termine

convenutD, il Concedente avrà diritto agli interessi legali di mDra calcolati da tale scadenza fino alla

data di effettivD pagamento.

In ogni caso il mancato pagamento totale o parziale di una rata di canone determinerà la risDluziDne

di diritto del contratto soltanto dopo (he siano intercorsi sessanta giorni dal ricevimento di espressa

diffida ad adempiere inviata a meno lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

bRT._!;i_ -- MANUTENZIONE IMMQBILE

Il Concessionario provvederà, a sua cura e spese, alla manutenzione ordinaria dell'area Dggetto del

presente contrattD, nonché alla fornitura di tutti i servizi necessari per sVDlgere l'attività descritta

dall'articolo successivo_



ART. 6 - DESTINAZIONE DElL'IHMOBILE

Il CDncedente prende attD che l'immobile concesso sarà Ltili'zato dal CDncessiDnario per la

installaziDne e gestiDne di una impianto di comunic az cmi elettroniche con sistema

______________ , comprensiva di tutte le n',cE'sari'2 strutture e apparecchiature

Il Concessionario, a propria cura e spese, si farà carico di tutti Cjli nterventi e lavori cii adattamentD,

civili e tecnDlogici, per rendere l'immobile oggetto della presentE [onCeSSiDne idoneD allo scopo per il

quale viene concesso in uso, ivi compresa la posa e il marl\l:,limentD di tutti i cavi funziDnali

all'impianto, compresi i cavi elettrici e telefDnici, sia aerei d,e 50tterranei, con relativi appoggi,

manufatti e quadri di serviziD ed elementi dell'impianto di corlcJi;-ionamentD. Rimane inteso che il

dirittD di posizionare e mantenere i cavi e le strutture di CLi ~()pra, trova titolo nella presente

concessione ed è strettamente correlato alla funziDnalità dell'impianto_

È concessa, inoltre, al Concessionario la facoltà di eseguire tuttE le opere di protezione degli impianti

tecnici e degli arredi (come inferriate, reti parasassi, sistemi di ailarme,2cc.l_

Il Concessionario dichiara che l'impianto sarà realizzato in pieni conformità a tutte le disposizioni di

Legge vigenti e a regDla d'arte.

AI termine del cDntrattD, il Concessionario si obbliga, a propria cura e spesa e nei tempi tecnici

strettamente necessari, alla rimDzione di tutti gli impianti tecnclogici e logistici, il'i comprese le

strutture di sostegno e quant'altro ostacoli la nDrmale fruiziole dell'area oggettD di concessione

senza alcuna pretesa di indennizzo per eventuali migliorie.

ART. 7 - COUBICAZIONE E CONDIVISIONE [11 INFRASTRUTTURE

Il ConcessiDnario si obbliga ad ospitare altro operatDre su incJca'iDne del Concedente senza nulla

pretendere da quest'ultimo e lasciando la facoltà al Concedente di stabilire i criteri pel- la ripartizione

dei costi di concessiDne, istruttDria e manutenzione del sito di prclprietà del CDmune di Andria nel

rispettD di quantD previsto espressamente dal Decreto Legislati ,Cl Il.259 del 1 agosto 2003, "Codice

delle CDmunicaziDni Elettroniche", nonché dalla NDrmativa vigert"n materia.

Resta inteso che, l'impianto del nUOVDgestore sarà autorizzato solo GDpOpresentaziDne di idonea

relazione tecnica che stabilisca la compatibilità dei nuovi impiani i un quelli del Concec,sionariD.



'" RJ~:-- RESPONSABILITÀ

Il ConcessiDnario solleva il Conceder te da ogni responsabilità per gli eventuali danni che a chiunque

possano derivare a causa dell'uso dell'i llmDbile e dalla realizzazione e utilizzo dell'impianto da parte

della stessa_

A tale fine, il Concessionario dichi,.ra di aver stipulato con primaria Compagnia di AssicuraziDne

idDnea Polizza Assicurativa contro danni derivanti da rischio concessoriD e responsabilità civile

generale verso i terzi, cosÌ CDme alla pc lizza assicurativa che qui si allega alla lettera "B",

La violazione e l'inDsservanza del Cc,ncessionario a norme regolamentari nazionali, regionali e

comunali in materia di comunicazicll! ,Iettroniche determinerà l'ipotesi di grave inadempimentD e,

quindi, la possibilità di risoluzione, ipso iure, del rappDrto di concessiDne,

imL.JJ_- REGISTRAZIONE

Tutte le spese l'elative alla stipula 2 registrazione del presente CDntratto saranno sostenute

integralmente dal Concessionario ChE provvederà allo svolgimento delle relative incombenze e

sDsterrà anche tutte le spese ric:hies'.e per la registrazione.

ART. lQ_-- DOMICILI CONTRATIUALI

A tutti gli effetti cJella presente conccss one le parti eleggono domicilio in:

Per il Concedente: CDmune di Andria - Via - 76123 Andria (BT), legalmente

rappresentato dal Dirigente del Settore Patrimonio _

Per il ConcessionariD: - Via n.

legalmente rappresentata da _

ART. 11- FORO COMPETJ;NTE

Per ogni controv:,rsia derivante dal JrE sente accordo sarà competente il Foro di Trani, salvo che per

le controversie attinenti in materia di determinazione e corresponsione dell'indennizzo, di cui

all'ultimo periodo dell'art. 1 della plesente convenzione, che sono attribuite alla Giurisdizione

esclusiva del Giudice Amministrativo.

LettD, confermato e sDttoscritto.



Andria, lì _

p. IL COMUNE DI ANDRIA p. IL CONCEDENTE

SOTTOSCRIZIONE CLAUSOLE orI EROSE

Le parti, previa rilettura delle clausDle di cui agli artt 1, 2, 4, 6, 7 e 8, dichiarano espressamente di

accettarle.

p. IL COMUNE DI ANDRIA p. IL CONCEDENTE

Allegati:

Ali. A: - Copia planimetria CDndelimitazione dell'area e degli acce,si

Ali. B: - Copia Polizza Assicurativa.



RELAZIONE DELL'UFFII:IO

ANDRIA, Lì 'i' --'l. 1- - .~ i;;,
Il Capo Servizio

PARERE DEL DIRIGENTE DEL SETTORE AMBIENTE E MOBILITA' sulla proposta relativa
alla presente deliberazione, sotto il profilo della regolarità tEcnica, ai sensi dell'art. 49 del D.
Lgs. n. 267(2000:
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Il DIR:çGÙHE--

DOTT. ING.SANTOLA QUACQUARELLI
------------------------------------------

ANDRIA, Lì lJ, \ \ '(Led, l;,. .'

PARERE DEL DIRIGENTE DEL SETTORE RISORSE FINllrIZIARIE, sulla proposta relativa
alla presente deliberazione, sotto il profilo della regolarità leclica e contabile, al senSI dell'art.
49 comma 1 del D. Lgs_ n_267(2000:
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lL DIRIGENTE

~

DECISIONE DEL CONSIGLIO COMUNI\LE

IL SE'CRETARIO GENERALE



17-NOV-2016 15: 12 From: AMBIENTEMOBILITA'

ClTIÀ
DI ANDRIA

SPORTELLO UNICO EDILIZIA
sportellounicoedil/z/a@c&rt_comune-endria_bl.it

AI Dirigente!:"t'core ,~MBIENTE E fJIOBlLITA'
In,}, Santola QU21cquarelii

amb i~~",te@(:ert .comune.and ria. bt_it

OGGETTO: Parere in riferimento al Nuovo Regol3mento Comumlle per il
corretto insediamento urbanistico e territoriale degli
impianti di telecomunicazioni e rad io:cele1/isi...

In riferimento alla nota n, 93134 del 25/1(//2016 pervenutaci a mezzo
'pec, relativa alla richiesta di parere sulla proposta di regolamento in oggetto si
esprime parere favorevole limitatamente alla part,~ c'i pmpria competenza e si
propongono le seguenti modifiche:

- sostituire il co.2 dell'art.5 con il seguente: "Per gli impianti con potenza
superiore ai 20 Watt al connettore di antenna e pEr f'li impianti con potenza in
singola antenna uguale o inferiore ai 20 Watt as ,oqgetl:ati alla presentazione
di SCIA, il soggetto interessato deve produrre coni es :ualmente all'ista,1za o alla
presentazione della SCIA la documentazione di ('li all'allegato A o B del
presente Regolamento",

- inserire al punto a.7) del co.4 dell'art.5 dopo I,' r;arole: "" ,dell'art, 5 comma
3)", e prima delle parole: ", il gestore dovrà inoltre allegare" le seguenti parole:
"e ai sensi del Piano Paesaggistico Territoriale Reg.onale vigente (P,p, TR,)"_

Distinti saluti

Andria, 31/10/2016

Il. DIRIGENTE
SPORTl:ll O UNICO EDILIZIA

.Jr 9-~elice(P-isQ\eW;,/rq>k~ <7'Z---'i

mailto:sportellounicoedil/z/a@c&rt_comune-endria_bl.it


97-NDU-2016 15:12 From:AMBIENTE MOBILITA'

C
0883553835 To:0883290215

-- - -,

regolamento sugli impianti di telecomunicazione

Oggetto: regolamento sugli impianti di telecomunicazionE
Mittente: "ottavia matera" <o.matera@comune.andria.bt iD
Data: 21/10/20169.37
A: <ambiente@cert_comune.andria_bt_it>

Con riferimento alla richiesta di parere sul regolamento in ogfletto indicato si esprim'~ parere
favorevole limitatamente alla parte di propria competenza e s propone la seguente integrazione:
all'art_5,comma4,aggiungere punto a.5bis): "planimetria
riportante tutti gli impianti esistenti e funzionanti nel raggio di lOO
metri"
Ottavia Matera

--- questa mai l A-· stata scansionata con l'antivirus :;OPHC~
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